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Premessa





I sondaggi parziali compiuti fino a oggi sulla lingua del ms. Fi BNC 
II.IV.129 (= Na) avevano rilevato nel codice una prevalenza di tratti 
caratteristici della zona di Siena. Di «colorito senese» aveva parlato 
nel 1959 Cesare Segre, nella Prosa del Duecento.1 Nel 1960, Arrigo Ca-
stellani ribadiva l’«origine senese» del testimone, benché, a distanza 
di quarant’anni, ridimensionasse in parte tale giudizio: la presenza nel 
ms. Na anche di tratti occidentali lo induceva infatti a pensare a un 
«antenato lucchese o pistoiese» del volgarizzamento.2

Uno spoglio linguistico sistematico sull’intero testo non era tut-
tavia mai stato condotto, e si richiedeva perciò un’analisi esaustiva dei 
tre libri, che, come si vedrà nel capitolo finale, ha in verità confermato 
la “senesità” del Governamento (= Govern.) di Na, pur all’interno di 
una situazione complessa che i capitoli successivi mostreranno in det-
taglio.3 

1	 V. Segre-Marti 1959, p. 266. Venticinque anni più tardi, anche Paolo Di Stefa-
no (allievo di Segre) accennava alla questione della «senesità» del Govern. nel fondamen-
tale articolo dedicato alla tradizione del volgarizzamento di cui si è dato ampio conto nel 
Volume 1 (v. Di Stefano 1984, p. 69 e n. 14, dove si ricorda la nota sul foglio di guardia 
anteriore del codice Fi BNC Pal. 574, per la quale cfr. Volume 1, Nota al testo, p. 62).

2	 Castellani 2000, p. 351 n. 192. L’articolo del 1960 è Una particolarità dell’an-
tico italiano: igualmente – similemente, in «Studi linguistici italiani», I, pp. 85-108, 
quindi in Castellani 1980, I, pp. 254-279 (pp. 263-264 per la citazione dell’Egidio 
volgare).

3	 Sul senese antico, oltre agli articoli pionieristici di Hirsch 1885 e 1886, restano 
imprescindibili gli studi di Castellani 1952, 1980, 2000, 2009; cfr. anche la sintesi 
di Manni 2003, pp. 47-49. Fondamentali osservazioni linguistiche si trovano inol-
tre nel commento all’edizione del Turamino di Scipione Bargagli a cura di Serianni 
1976. Tra i singoli contributi sui testi del Due e Trecento, v. almeno Fabbri 1972, 
Della Valle 1972, e, più recentemente, Cella 2003b e 2009, Larson 2003 e 2008, 
Trifone 2005, Mosti 2011 e 2012. Per il senese quattro-cinquecentesco v. inoltre 
Trovato 1994, Biffi 1998, Marchi 2010-2011. Per ulteriori rimandi a testi senesi 
cfr. passim nello spoglio.
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L’analisi linguistica mira per quanto possibile all’esaustività delle allega-
zioni per ciascuna forma. I conteggi sono mantenuti separati per i tre libri 
del Govern., per poter verificare l’uniformità dei diversi fenomeni su tut-
to il codice (sulla diversa distribuzione di alcune caratteristiche grafiche 
nei tre libri v. già Volume 1, pp. 113-114, 138 e p. 138, Tabella 4). Nei casi 
di attestazioni troppo numerose, si riportano le prime cinque occorrenze 
di ogni libro, seguite dal totale per libro (solo nei casi in cui le occorrenze 
superino il migliaio e risultino regolari nei tre libri, si registrano le prime 
cinque in assoluto, seguite da «e passim»). In generale, il punto e virgo-
la separa i lemmi (citati laddove necessario tra barre oblique), la virgola 
le forme di un lemma. Dato l’elevato numero di combinazioni grafiche 
attestate nel ms. Na, è parso conveniente attenersi a un criterio di mas-
simo conservatorismo nelle citazioni. L’ordine è alfabetico per famiglia 
semantica (e le forme con abbreviazioni precedono quelle a piene lette-
re): in particolare, quando non fossero oggetto di specifica attenzione, le 
diverse realizzazioni grafiche di una stessa parola sono state riunite per 
evitare che fossero separate innaturalmente da gruppi di lemmi diversi: 
per es., nell’analisi della e protonica, vectoria e vettoria si troveranno di 
seguito (senza essere separate dal gruppo vertù, vertuosamente, vertuoso 
ecc.); analogamente per le oscillazioni dei prefissi de- / di- o en- / in-, in 
cui, per es., despendare e dispendare (o entendare e intendare), nell’analisi 
di ar postonico, compariranno di seguito come varianti dello stesso ver-
bo. Per quanto possibile, si sono riunite le forme per lemma e categoria 
grammaticale (per es. si avranno in sequenza meçana, meçane, meçani, 
meçano, e quindi meçanamente). 

L’ampio spazio dedicato in questo volume alla sintassi risponde 
all’esigenza di valorizzare un campo di analisi che sempre più incontra 
favore negli studi, ovvero la sintassi e testualità dei volgarizzamenti dal 
latino e dal francese: «i primi rappresentano una fase fondamentale 
della rilatinizzazione della nostra lingua; i secondi hanno introdotto 
in essa singoli costrutti ed elementi di microsintassi».4

Quanto al lessico, esso sarà oggetto di studio specifico nel Volume 
3; tuttavia, alcune anticipazioni funzionali alla localizzazione senese 
del volgarizzamento di Na si trovano qui nel capitolo conclusivo, a 
completamento della sintesi dei risultati dello spoglio.

4	 Dardano 2012a, p. 1; sul problema, oltre alla bibliografia citata infra, Sintesi 
conclusiva, nota 5, v. ora il fondamentale contributo di De Roberto 2017.
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